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	Sicurezza e Salute sul Lavoro

Cominciamo a scuola

Protocollo d’intesa 5 febbraio 2015

ATS Brescia – ATS della Montagna- ITL - UST - Provincia di Brescia


Unità Di Apprendimento
Gruppo formatori 2017

	1. TITOLO



	RISCHI INFORTUNI

	2. TARGET PRINCIPALE


	Tutti gli allievi, prima che la programmazione scolastica inizi le attività laboratoriali e/o di A.S.L.

	3. PREMESSA – BREVE CENNO ALL'UNITÀ

	TEMA 
oggetto del lavoro
	COMPETENZE: 
cosa sarà in grado di saper fare lo studente 
al termine del percorso formativo

	Il tema mira alla sensibilizzazione degli allievi circa le conseguenze individuali e socio-collettive sottese al verificarsi di infortuni.
Si deve sollecitare l’attenzione su fatti reali, riportati dagli organi di informazione, per poi procedere alla individuazione delle cause, alla elaborazione di interventi necessari all’eliminazione dei rischi, alla loro riduzione, ai necessari interventi di prevenzione e protezione.
	1. Identificare i possibili infortuni dovuti ad un dato contesto di lavoro
2. Dato il precedente contesto, saper suggerire soluzioni per:

a. Eliminare le fonti di rischio

b. Ridurre le fonti di rischio attraverso iniziative di prevenzione

c. Intervenire sul rischio residuo se esistente

	4. DISCIPLINE, DURATA E ARGOMENTI

	Disciplina
	Ore dedicate
	Argomento di Sicurezza sul Lavoro trattato 

	Potenzialmente tutte le discipline anche in area umanistica.
	2:00’
	Argomenti indicati al successivo paragrafo 5.

	Discipline d’asse tecnico - scientifico
	0:30’
	Elementi di base per lettura di dati statistici

	totale attività in classe
	2:30’
	(sono escluse le attività domestiche di elaborazione)

	5. CONTENUTI DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	· Andamento generale degli infortuni e loro ricaduta sui costi sociali

· Differenza tra infortunio e “malattia professionale”

· Statistiche infortuni in Italia secondo varie aggregazioni: per gravità – per settore – ecc.
· Analisi circa le diverse modalità di accadimento

· L’infortunio mortale (percentuali – andamenti – luoghi d’accadimento – modalità d’accadimento)

· Fattori scatenanti: Energia – Esposizione – Sollecitazione
· Esempi

· Cosa di doveva fare? (prevenzione – protezione)

	6. BIBLIOGRAFIA E RIFERIMENTI NORMATIVI 

(allegare la bibliografia anche se presente nella documentazione fornita da ATS a supporto delle 
presentazioni)

	· Statistiche INAIL infortuni in Italia
· ….

	7. MEZZI STRUMENTALI E RISORSE ECONOMICHE

(indicare soltanto quelle normalmente non presenti in ogni Istituto)

	· Schede protocollo d’intesa ATS 

· Altri materiali raccolti e selezionati dai singoli docenti

· Strumenti e ambienti didattici comuni (eventualmente supporto illustrativo con videoproiezione statica e, se disponibile, filmati - animazioni

	8. PREREQUISITI DEGLI ALUNNI

(soltanto specifici se necessari)

	· Aver superato il test finale inerente le 4 ore di “formazione generale”

	9. PRODOTTO FINALE DELL’UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	Elaborato sull’analisi di eventi infortunistici tratti dalla cronaca 

	10. FASI OPERATIVE
(questa sezione è la più importante della scheda e deve essere compilata in modo che il docente che la riceve venga messo in condizione di replicare l’attività didattica, pur non avendo partecipato al percorso di elaborazione) 

	1. Introduzione alle conoscenze necessarie alla realizzazione dell’unità didattica
	Questa attività andrà effettuata utilizzando preferibilmente le slides ATS 05 Rischi Infortuni

Elaborare con precisione che presunti fattori come la CASUALITA’ la SFORTUNA ecc. NON SONO COMPATIBILI NELLA VALUTAZIONE DEI FATTORI CHE PORTANO AL VERIFICARSI DI INFORTUNI.
Ogni infortunio si concretizza in base a FATTI OGGETTIVI NON CASUALI.

Solo successivamente:
· Concetti di infortunio e malattia professionale

· Andamenti statistici degli infortuni e delle malattie professionali

· Generali

· Mortali

· Per settore produttivo

· Costi sociali

· ….

· Fattori scatenanti l’infortunio

· Analisi di infortuni realmente accaduti ripresi dagli organi di informazione

· Strumenti per evitare gli infortuni – malattie professionali

	2. Indicare il prodotto finale.
	Solo a titolo di suggerimento si ritiene si debba privilegiare il lavoro di gruppo.
L’elaborato prodotto sarà composto da:

1. Analisi dei contenuti illustrativi della fonte

2. Analisi delle possibili cause:

a. Ambientali

b. Strumentali

c. Culturali
d. …..

3. Proposte per l’eliminazione della fonte di rischio

4. Proposte per la riduzione del rischio

5. Proposte per la prevenzione

6. Proposte per la protezione

	3. Descrivere le specifiche attività da svolgere, le discipline coinvolte, le modalità organizzative (es. gruppi di lavoro) e le risorse strumentali.
	PROGRAMMAZIONE LAVORO:

1. Suddivisione della classe in gruppi (criteri a scelta del docente)

DISCIPLINE:

2. Tutti gli insegnanti di ogni disciplina possono disporre delle necessarie conoscenze da trasmettere
A supporto per introdurre ad una corretta interpretazione di dati statistici

3. Matematica, Fisica, Chimica, ….

ATTIVITA’:

Ad ogni gruppo viene affidato un resoconto giornalistico (oppure si sollecitano i gruppi ad effettuare una ricerca negli archivi giornalistici) sul quale impostare lo studio che permetta la produzione della scheda finale.

	4. Contesto di lavoro 
indicare i contesti nei quali verrà svolta l’attività (es. aula, laboratori, ambiente domestico ecc.)
	FASE DI RICERCA:

Tutti gli ambienti scolastici possono essere teatro della fase di analisi:

· Aule,

· Laboratori multimediali

· Biblioteca

· ….
FASE REDAZIONALE

Preferibilmente:

· Laboratorio di informatica

oppure

· Attività domestica

oppure

· Aula scolastica

	5. Confronto sul lavoro svolto:
indicare la modalità di condivisione del prodotto finale
	PRESENTAZIONE COLLEGIALE DEGLI ELABORATI CON SUPPORTO DELLA VIDEOPROIEZIONE:
· OGNI GRUPPO DI LAVORO ILLUSTRA ALLA CLASSE:

· INFORTUNIO SUL QUALE HA LAVORATO

· GRAVITA’ DELLE CONSEGUENZE

· CONDIZIONI CHE HANNO CAUSATO/FAVORITO L’INFORTUNIO

· LE PROPRIE PROPOSTE PER SCONGIURARE IL RIPETERSI DELL’EVENTO

N.B.:
IL CONFRONTO/PRESENTAZIONE IN CLASSE  PUO’ ESSERE LA SEDE PER L’EFFETTUAZIONE DI UN’INTEGRAZIONE COLLEGIALE DELLE PROPOSTE DI CIASCUN GRUPPO

	

	11. ELENCO EVENTUALI ALLEGATI

	


